










Stop alle auto in centro
Per migliorare la qualità della vita di chi vive e lavora in
questa zona della città

<È stato necessario istituire una zona a traffico limitato per
contribuire alla riduzione dei tassi d’inquinamento
atmosferico> dichiara Fedele Lovino, assessore al Commercio,
Polizia Municipale, Annona e Viabilità che ha pensato di
fornire così un contributo per migliorare la qualità della vita
di chi vive e lavora nella zona centrale della città. Per tutti i
giorni di luglio e agosto è stata così attuata la chiusura al
traffico nelle ore serali e notturne. Operazione realizzata
grazie anche alla collaborazione dell’associazione O.E.R.
(Operatori Emergenza Radio), che ha offerto man forte ai
vigili urbani nella regolamentazione dei flussi di traffico e
nella assistenza ad automobilisti e pedoni. E’ stata, inoltre,
sperimentata l’istituzione di parcheggi a pagamento, con l’uso
di parcometri, e l’attivazione di un servizio di ausiliari del
traffico. <L’appalto dei parcometri> spiega l’assessore, <è
stato affidato alla S.I.S. di Perugia. Il capitolato di gara
prevedeva la predisposizione
di un "Piano di Segna-
lamento", che avrebbe
dovuto contenere tutta la
segnaletica orizzontale e
verticale necessaria a
disciplinare l’area interessata
dalla sperimentazione, e
avrebbe dovuto tener conto
anche delle indicazioni
impartite dal Comando di
Polizia Municipale>. Il
personale della S.I.S.,
quindi, ha il compito di
evitare un uso scorretto delle
macchinette e delle aree di
sos t a  e ,  l addove  s i
verificasse una violazione,
è tenuto a redigere idonei
p r o v v e d i m e n t i  d i
contestazione, avente i
contenuti del Regolamento
d’Esecuzione e d’Attuazione
del Codice della Strada,
preventivamente numerati
in progressione, ed agisce
nella veste di ausiliario del
traffico. <La procedura di
a c c e r t a m e n t o  d e l l e
violazioni al Codice della Strada> spiega ancora Lovino,
<può essere attivata sia su moduli cartacei prestampati che
utilizzando apparecchiature elettroniche interfacciabili con
i sistemi informatici del Comando di Polizia Municipale>.
Le notifiche, le riscossioni ed i ricorsi sono gestiti direttamente
ed esclusivamente dal Comando di Polizia Municipale cui
compete anche l’indirizzo, la pianificazione, il controllo e
l’organizzazione dell’attività degli accertatori. (Delibere di
giunta, n. 164 e n. 174).

Sabrina Vescia

Come vendere al meglio i beni e i servizi della città

Attento alle esigenze degli operatori commerciali, l’assessorato
al Commercio ha promosso anche un’iniziativa che vede a
confronto l’Amministrazione comunale e gli operatori
commerciali della nostra città. L’iniziativa partita già il 25
settembre, prevede una serie di incontri, tutti i giovedì alle
ore 18.30, presso la Sala Consiliare per circa due mesi, sul
tema: “Amministrazione Comunale e Operatori Commerciali
a confronto: come vendere al meglio i beni e i servizi della
città”. L’obiettivo di tale iniziativa è quello di indirizzare,

Pronto il Piano Commerciale sulle Medie
Strutture

Per una migliore produttività e il recupero delle attività
preesistenti

E’ stato approvato, durante il Consiglio comunale del 20
giugno, il Piano Commerciale sulle Medie Strutture. Il
provvedimento prevede la programmazione degli insediamenti,
con lo scopo di favorire la realizzazione di una rete distributiva
che assicuri la migliore produttività del sistema e la qualità
dei servizi da rendere al consumatore. <Assicurare il rispetto
del principio della libera concorrenza, favorendo l’equilibrato
sviluppo delle diverse tipologie distributive> spiega Fedele
Lovino, <è tra gli obiettivi che il provvedimento realizza>.
Il piano sarà in grado, inoltre, di rendere compatibile, sotto
il profilo ambientale, l’impatto degli insediamenti commerciali
e di armonizzarli con la mobilità. Salvaguardare e riqualificare
la rete distributiva sarà anche utile a non compromettere i
livelli occupazionali della piccola e media impresa
commerciale, specie a carattere familiare, esistente nel territorio

f a v o r e n d o n e  l ’ a m -
m o d e r n a m e n t o ,  l a
riqualificazione e lo
sviluppo nel rispetto delle
esigenze del consumatore
moderno. Non è da
sottovalutare anche la
rivitalizzazione di attività
preesistenti. L’integra-
zione tra esercizi di
vicinato e medie strutture
di vendita realizzerà
anche una migliore
qualità dei servizi offerti
alla popolazione residente
e ai  tur is t i .  Inf ine
promuoverà una migliore
integrazione territoriale
tra centro storico, aree già
insediate e zone di
espansione previste dagli
strumenti urbanistici in
vigore. (Delibera di
giunta, n.146 ).

S.V.
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A un passo dalla Polonia
Costituito il Consorzio agro-alimentare internazionale
Canosa di Puglia; l’internazionalizzazione delle imprese
locali non è più un sogno

Intensificare e accelerare il processo di internazionalizzazione
della nostra città. E’ uno degli obiettivi percorsi da Francesco
Patruno, assessore all’Agricoltura, Verde pubblico, Ambiente
ed Ecologia. Ed è in questo contesto che si inserisce
l’attivazione di un canale di scambio commerciale e culturale
con la città polacca di Grojec. Progetto su cui
l’Amministrazione ha puntato molto, concentrando buona
parte dei propri sforzi, senza per questo accantonare la
programmazione e la realizzazione di interventi legati
all’ambiente, all’agricoltura, all’ecologia e alle aree cimiteriale.
E’ in tutti questi settori, infatti, che si registrano importanti
novità.

Agricoltura
È stato costituito il Consorzio Agro-alimentare internazionale
Canosa di Puglia, nato per la internalizzazione delle imprese
agro-alimentari della città. A fine settembre l’Amministrazione
comunale ha ospitato la delegazione della città polacca di
Grojec, composta dal sindaco e dal suo staff. <Sono stati
raggiunti già i primi accordi sulla promozione di prodotti
locali in Polonia e altrettanto sarà fatto qui a Canosa>,
commenta soddisfatto Francesco Patruno. E non solo, perché
il mercato polacco offre molte più opportunità di espansione
rispetto al nostro: <La Polonia fa parte dell’organizzazione
Peco (Paesi dell’Europa Centro Orientale) e insieme ad altre
nazioni dell’Est, dal 1° maggio, entrerà a pieno titolo
nell’Unione Europea. Può, quindi, diventare un ottimo sbocco
per i nostri prodotti, soprattutto per quelli che garantiscono
qualità e tipicità. Quelli con i quali è più semplice realizzare
politiche di marchio che facilitano la penetrazione di segmenti
alti e ricchi di mercati per taluni aspetti ancora vergini>. Il
contenuto della collaborazione tra le due cittadine, però, non

è solo di ordine economico. <Sarebbe bello, oltre che
importante sotto il profilo delle attività di scambio, vedere
i giovani polacchi passeggiare per le strade di Canosa, visitare
i nostri bellissimi siti culturali, magari anche andare a scuola
per imparare la nostra lingua e le nostre tradizioni. Al loro
rientro in patria>, è l’auspicio dell’assessore Patruno, <vi
porterebbero un pezzo della nostra città. Fermo restando che
potrebbero collaborare con imprenditori di Canosa per
costituire nuove aziende>.
Tra le iniziative dell’assessorato all’Agricoltura c’è da
sottolineare anche l’organizzazione della manifestazione
“Pane e olio in frantoio”, promossa da Città dell’olio (ente
con sede a Siena) che si svolgerà a Canosa alla fine di

novembre. <Siamo associati al soggetto che promuove questa
manifestazione, giunta al suo secondo anno>, spiega Patruno,
<e abbiamo deciso di riproporre l’iniziativa che l’anno scorso
ha coinvolto praticamente tutte le scuole e l’istituto
alberghiero>. Sulle strade cittadine più importanti della città,
in corso San Sabino, nei pressi del Castello e della Fondazione
Archeologica, <saranno disposti tanti punti di degustazione
del pane prodotto dai forni locali e di olio prodotto da frantoi
del posto>. Lo scorso anno l’adesione di molti operatori del
settore è stata ripagata dalla presenza massiccia di
“degustatori”. Proprio per migliorare quel brillante risultato
<abbiamo intenzione di attuare nuove idee frutto anche delle
proposte avanzate dai produttori che vi partecipano, come
quella di una gara o, comunque, di un concorso sulla raccolta
delle olive>.

Ambiente
Il 30 settembre, sul tavolo della Commissione europea è
giunto il plico contenente <il progetto di riqualificazione
ambientale Life natura 2004>. E’ un progetto di
riqualificazione che interessa l’intero bacino dell’Ofanto,
grazie ad una serie di <interventi mirati messi a punto dalle
Amministrazioni di Canosa, Barletta, Margherita di Savoia,
Trinitapoli, San Ferdinando, Cerignola>. Gruppo a cui,
quest’anno, si sono aggiunti <i Comuni di Candela, Ascoli
Satriano e Rocchetta Sant’Antonio>. <Il nostro Comune>,
ci tiene a sottolineare Patruno, <assume un ruolo importante
in questa iniziativa, perché è il “capofila” essendosi distinto
tra gli altri per la lungimiranza avuta nel proporre il progetto
ai Comuni i cui territori sono attraversati dal fiume Ofanto>.
Dalla Regione Puglia sono, invece, già arrivati 43.000 euro
per finanziare un progetto presentato dall’ufficio Ambiente
finalizzato alla pulizia delle strade e dei siti inquinati esterni
all’abitato. <Con questi fondi> spiega Patruno, <riusciremo
a bonificare gran parte del territorio e a rimuovere la discarica
di materiale inerte proveniente da demolizioni, oltre che da
mater ial i  ingombrant i  e  r i f iut i  abbandonat i>.
Sempre per la tutela dell’ambiente, è stato programmato il
seguito autunnale della manifestazione “La città per
l’ambiente” iniziata nel mese di febbraio. La gran parte delle
iniziative si focalizzerà all’interno delle scuole cittadine; è
qui che <raccoglieremo gli elaborati grafici preparati dai
bambini, dopo il confronto con i propri insegnanti, e che,
ovviamente, dovranno essere incentrati sul tema della tutela
e della valorizzazione dell’ambiente>.
(Delibera di giunta numero 233, del 24 settembre 2003).

Aree cimiteriali
Nella seduta del 24 settembre, il Consiglio comunale ha
approvato il nuovo regolamento per la concessione dei loculi
e degli ossari cimiteriali. Grazie alla delibera consiliare, che
ha recepito il progetto messo a punto dalla Giunta, <sono
attualmente disponibili 240 loculi e 270 ossari>, spiega
Francesco Patruno. Altra buona notizia è che i cittadini che
ne faranno richiesta non dovranno pagare neanche un euro
in più: <I prezzi della concessione – sottolinea l’assessore -
sono rimasti invariati rispetto al passato, tanto per i loculi
che per gli ossari>. C’è poi un profilo “umano” del
provvedimento, perché <il regolamento ha fatto proprie molte
delle esigenze che provengono dalle diverse richieste dei
cittadini, come quella di poter garantire la deposizione delle
salme dei propri defunti in loculi ed ossari adiacenti>, continua
l’assessore. I modelli per la richiesta di loculi ed ossari sono
disponibili presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, dove
è inoltre possibile ricevere tutte le informazioni sul nuovo
regolamento. Sono in programma, infine, una serie di interventi
da effettuare all’ingresso della zona cimiteriale:
<L’Amministrazione – conclude l’assessore Patruno - ha in
programma di realizzare un’area attrezzata per quanti
utilizzano l’autobus, con panchine e zone verdi>. (Delibera
di consiglio comunale n. 47).

Francesca Lombardi
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Sindaco di Grojec con Ventola e Patruno

Come vendere al meglio i beni e i servizi della città
Attento alle esigenze degli operatori commerciali, l’assessorato al
Commercio ha promosso anche un’iniziativa che vede a confronto
l’Amministrazione comunale e gli operatori commerciali della nostra
città. L’iniziativa partita già il 25 settembre, prevede una serie di incontri,
tutti i giovedì alle ore 18.30, presso la Sala Consiliare per circa due mesi,
sul tema: “Amministrazione Comunale e Operatori Commerciali a
confronto: come vendere al meglio i beni e i servizi della città”. L’obiettivo
di tale iniziativa è quello di indirizzare, attraverso il confronto con i
commercianti, la scelta dei provvedimenti che l’Amministrazione ha
intenzione di attuare per meglio rispondere alle esigenze dei cittadini.

S.V.

Suddivisione delle Medie Strutture di vendita

In relazione ai settori merceologici, le Medie Strutture
di vendita si suddividono in: Strutture di vendita
autorizzate per il solo settore alimentare; Strutture di
Vendita autorizzate per il solo settore non alimentare;
Strutture di vendita autorizzate per il settore alimentare
e non alimentare. L’apertura, il trasferimento di sede e
l’ampliamento della superficie di una media struttura di
vendita, l’estensione di settore merceologico, sono
soggetti ad autorizzazione rilasciata dal Comune e
l’insediamento è possibile unicamente nelle aree indicate
dal presente provvedimento. Le domande di apertura,
trasferimento di sede e ampliamento di una media
struttura di vendita, devono sempre essere inoltrate al
Comune utilizzando apposita modulistica predisposta
dalla Conferenza Unificata Stato-Regione-Autonomie
Locali ed approvata ai sensi del D.Lgs 114/98.         
                                                     S.V.


